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COMUNICATO STAMPA 
 

INAUGURATO IL MASTER DI PRIMO LIVELLO  
IN ASSISTENZA IFERMIERISTICA DI FAMIGLIA E DI COMINUTÀ 

 

È stato inaugurato, giovedì 9 febbraio alle ore 9.00, il Master in Assistenza Infermieristica di 

Famiglia e Comunità presso la sede del Corso di Laurea in Infermieristica Università degli Studi di 

Torino – ASL Città di Torino, alla presenza dell’Assessore alla Sanità dott. Luigi Genesio Icardi, del 

Sindaco della Città di Torino dott. Stefano Lo Russo, dell’Assessore al Welfare della Città di Torino 

dott. Jacopo Rosatelli, del Responsabile della Programmazione dei Servizi Sanitari e Socio-sanitari 

della Regione Piemonte dott. Franco Ripa, del Direttore Generale dell’ASL Città di Torino dott. 

Carlo Picco, del Direttore f.f. della SC Formazione, Obiettivi Sanitari, Qualità e Accreditamento  

dott.ssa Carola Meda, del Direttore f.f. Di.P.Sa dott. Fabiano Zanchi, del Presidente del Corso di 

Laurea in Infermieristica prof. Valerio Dimonte, della Direttrice del Master prof.ssa Sara 

Campagna, del Coordinatore del Corso di Laurea in Infermieristica dott. Massimiliano Sciretti e del 

Presidente dell’ Associazione Infermieri di Famiglia e Comunità (AIFeC) dott. Ginetto Menarello. 

 

 

Il Master in Assistenza Infermieristica di Famiglia e Comunità, della durata di 18 mesi, è stato 

attivato per incrementare l’offerta formativa post base per gli infermieri a livello comunale, 

provinciale e regionale ed è tenuto da docenti universitari (professori ordinari, associati, a 

contratto) e da professionisti del Servizio Sanitario Nazionale. 
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Le lezioni del Master si svolgeranno in parte on-line  e in parte in presenza presso i locali della 

nuova sede del Corso di Laurea in Infermieristica – ASL Città di Torino, inaugurata a marzo 2022.  

Il tirocinio formativo sarà proposto nei servizi territoriali convenzionati con l’Università degli Studi di 

Torino della Regione Piemonte in contesti quali gli ospedali di comunità, le Case della Salute, studi 

medici associati, l’Unità Speciale di Continuità Assistenziale, i Servizi ambulatoriali e il Domicilio.  

“La professione e la formazione infermieristica si sono evolute molto in termini di complessità e per 

rispondere ai nuovi bisogni di salute è necessario ampliare le competenze dei professionisti 

infermieri” - ha dichiarato l’Assessore alla Sanità della Regione Piemonte dott. Luigi Genesio 

Icardi. 

“Penso che sia oggi il momento delle scelte” - ha sottolineato il Sindaco della Città di Torino, dott 

Stefano Lo Russo –“L’elemento che sta emergendo a Torino è ovviamente quello di un modello di 

offerta sanitaria che è diverso dal passato e che prevede nella domiciliarità e nell’assistenza a 

bassa intensità degli elementi caratterizzanti di un nuovo modello di erogazione dell’offerta 

sanitaria, che è sempre più integrato al tema dell’offerta sociale”. Il sindaco ha inoltre messo in 

evidenza che “è fondamentale il ruolo dell’Università di Torino nella formazione in ottica di una 

specializzazione che risponda a questo nuovo tipo di bisogni della società”. 

Anche il Responsabile della Programmazione dei Servizi Sanitari e Socio-sanitari della Regione 

Piemonte, dott. Franco Ripa ha insistito sul “passaggio da un modello reattivo di risposta sanitaria 

ad uno proattivo facendo in modo che l’assistenza territoriale sia implementata anche per favorire 

quella ospedaliera e per far ciò sono necessari professionisti specializzati”. 

“Questo tipo di formazione è un elemento fondamentale della spinta propulsiva del sistema 

sanitario” – ha dichiarato il Direttore Generale dell’ASL Città di Torino, dott. Carlo Picco – “credo 

fortemente nella centralità della figura dell’infermiere nel sistema sanitario e saranno dedicati una 

serie di presidi che saranno popolati da infermieri votati al territorio e formati per il territorio e oggi 

abbiamo fatto un primo passo”. 

Sono 34 gli immatricolati al Master e  futuri infermieri di famiglia e di comunità.  

 


